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Riflettere sulla ricerca in 
design in relazione al titolo 
del panel, Estendere la cultura, 
ha condotto dottorandi 
e dottori di ricerca ad 
assumere un atteggiamento di 
osservazione profonda, accanto 
a un approccio progettuale 
proattivo volto a interrogare 
le connessioni tra design e 
cultura e più specificamente 
tra la ricerca in design e la 
trasmissione della cultura.
Per affrontare con la corretta postura l’argomento si è svolta 
una prima ricognizione sul processo di apertura e di inclu-
sione che riguarda i beni appartenenti al patrimonio cultur-
ale, anche in termini legislativi. Nel 2004, il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio del Ministero per i beni e le attivi-
tà̀ culturali – recependo quanto riportato nella Convenzione 
per la salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, 
adottata dall’Unesco nel 2003 – estende il concetto di patri-
monio a tutte le tipologie di beni e artefatti materiali e 
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immateriali, tangibili e intangibili, in grado di testimo-
niare una civiltà. Tale processo di apertura e di esten-
sione è affrontato, nel panel, da Tania Leone (Politecnico 
di Bari) che mette al centro del processo di valorizzazi-
one dei beni culturali il termine eredità. Con riferimen-
to alla Convenzione di Faro, adottata dal Comitato dei 
Ministri del Consiglio d’Europa nel 2005, Leone utilizza il 
termine “eredità culturale” nella sua dimensione comuni-
taria, sollecitando e sostenendo la partecipazione individ-
uale e collettiva dei cittadini nell’individuazione di sistemi 
di valorizzazione in grado di interpretare il bene culturale 
come vivo e in continua trasformazione. All’identità plurale 
dell’eredità di un patrimonio culturale e territoriale e alla 
sua valorizzazione a partire da tracce di memoria in cui la 
comunità locale si riconosce, fa riferimento anche la risig-
nificazione della parola merchandising sviluppata da Monica 
Oddone (Politecnico di Torino). La dimensione temporale di 
eredità materiale e immateriale trova un ulteriore e specif-
ico campo di applicazione nella ricerca di Dylan Colussi 
(Università Iuav di Venezia), volta a indagare l’archivio di 
moda come luogo dinamico e generativo che, attraverso lo 
sguardo del direttore creativo di un brand, è inteso come 
un dispositivo capace di comprendere la narrazione origi-
naria per innescare nuove ricerche (Palermi, Chiuri, 2021). 
Un transfer dall’archivio di moda al museo porta a riflettere 
sull’espansione della narrazione ottenuta dalla sovrappo-
sizione tra dimensione fisica e digitale: il Phygital Museum, 
organismo ibrido in cui si materializza la relazione tra 
beni culturali, tecnologia e innovazione è, secondo Daniela 
Dispoto (Sapienza Università di Roma), un campo di sper-
imentazione in grado di favorire il progetto di sistemi di 
interazione in cui allestimento e tecnologie digitali conver-
gono nella definizione di un’esperienza del patrimonio 
aumentata e performativa (Lupo, 2021).

Un più ampio accesso al sistema di informazione e 
di conoscenza – sviluppabile in un apparato di lettura 
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multilivello inclusivo e personalizzabile – attribuisce all’a-
dozione del digitale l’opportunità di introdurre e alimenta-
re la dimensione emotiva e multisensoriale di nuovi model-
li adattivi di fruizione del patrimonio del museo. Su queste 
premesse si fonda l’attività di ricerca di Camelia Chivăran 
(Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”), 
con l’obiettivo di facilitare il trasferimento della conoscen-
za e di soddisfare le esigenze di un’utenza diversificata in 
un’ottica di inclusione cognitiva e sociale (Schnapp, 2014). 
Con la ricerca di Maria Laura Nappi (Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli”), la trasmissione della 
cultura si estende, poi, oltre il visibile, verso conoscen-
ze connettive in archeologia. Nappi si sofferma sulla defi-
nizione di nuove forme narrative che rendono accessibile 
la conoscenza celata in un’indagine stratigrafica e di solu-
zioni progettuali per favorire l’interazione tra il visitatore 
e il processo di ricerca archeologica. L’attività tiene insie-
me strumenti virtuali e spazio reale di sperimentazione, 
dato che trova campo applicativo nel Parco Archeologico di 
Paestum e Velia.

Nel corso della sessione, il titolo del panel, Estendere la 
cultura, è rivisto alla luce delle presentazioni delle sei ricer-
che dottorali e della discussione che ne consegue. Al verbo 
“estendere”, comunemente inteso in relazione alle tecnolo-
gie – in particolare alle evoluzioni tecnologiche – oltre che 
alla disseminazione degli studi svolti all’interno e all’esterno 
dell’ambito accademico, si è preferito il sinonimo “espande-
re”, utile a focalizzare l’attenzione sulla dimensione conte-
stuale e, allo stesso tempo, a valorizzare i processi di appro-
fondimento tipici di una ricerca immersiva e inclusiva, 
aggettivi frequentemente utilizzati dai dottorandi durante 
la presentazione dei propri lavori. Dalla riflessione è emer-
sa, in particolare, la dimensione relazionale del design, in 
quanto disciplina capace di porsi in ascolto e in costante 
dialogo con altri ambiti di studio. È evidenziata, inoltre, dai 
partecipanti, l’urgenza di risignificare o meglio riqualificare 
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le keywords scelte – eredità, merchandising, archivio di 
moda, Phygital Museum, multisensoriale, conoscenza – per 
indirizzare le proprie ricerche adottando l’attitudine all’a-
scolto. Le tesi presentate, oltre alla parola chiave di parten-
za, sono ancorate a una serie di dicotomie: tangibile-intan-
gibile, reale-virtuale, materiale-immateriale. Si incuneano 
in territori di ricerca come quelli esplorati da studiose di 
cultura visuale e teoriche del design come Giuliana Bruno 
(2016), Marieke Sonneveld (2018) e Laura Tripaldi (2020), 
interessate a riflettere su concetti come tattilità e materia-
lità, intelligenza dei materiali e interfacce aptiche, e sulla 
superficie come luogo di relazioni, come soglia che separa il 
visivo dal tattile.

Nel presentare il proprio contributo, ciascun dottoran-
do ha declinato l’espandere la cultura rispetto all’oggetto, 
al focus indagato, agli strumenti utilizzati nello svolgimen-
to, alle azioni compiute, evidenziando l’output auspicato. 
Le tematiche oggetto di approfondimento confluiscono in 
riflessioni su patrimoni materiali e immateriali e nell’inda-
gine sulle mutue relazioni tra memoria, tradizione e rituali-
tà, tra inclusione e accessibilità o, ancora, tra appartenenza 
e identità. Tra gli strumenti che la ricerca in design utiliz-
za per espandere la cultura emergono parole chiave come 
narrazione, interazione ed esposizione; nei campi di studio 
in cui è richiesta maggiore sperimentazione i concetti di 
partecipazione e coinvolgimento assumono un ruolo speci-
fico, supportati da ricerche su elementi strutturali come 
linguaggio e lessico. Tra le azioni che compie la ricerca in 
design per espandere la cultura emergono attività di docu-
mentazione, divulgazione, preservazione, attivazione, inter-
pretazione, risignificazione e condivisione. Tra gli output 
perseguiti dalla ricerca in design per espandere la cultu-
ra vengono individuate differenti tipologie di mappatura 
multilivello, prefigurazioni di sistemi di fruizione in grado 
di integrare in modo strategico dimensione fisica e digita-
le, anche aumentata, strutturazioni di differenti e inedite 
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relazioni e induzioni di processi di formazione volti all’au-
mento di conoscenza a partire da inclusione e accessibili-
tà. Queste sopra elencate sono soltanto alcune delle paro-
le e dei concetti chiave emersi nello svolgersi dell’attiva 
e partecipata sessione di lavoro, a cui, per semplificazio-
ne del processo di restituzione, è attribuito, a seconda dei 
casi, ruolo di oggetto, di strumento, di azione o, ancora, di 
risultato.

Nello scambio conclusivo, che ruota attorno alla questio-
ne “in che modo la parola chiave scelta si confronta con il 
rapporto tra design e cultura?” il confronto si espande atti-
vando ulteriori riflessioni. Gabriele Monti, professore asso-
ciato all’Università Iuav di Venezia, nel riportare l’atten-
zione sulla dimensione temporale dell’azione del design e 
della ricerca in design, introduce nella riflessione il termi-
ne “agency” che, nella sua dimensione processuale e rela-
zionale, assume un ruolo centrale sia rispetto alla discipli-
na del design che nei confronti delle ricerche dottorali. Per 
esempio, la tesi di Maria Laura Nappi, con focus sulle cono-
scenze connettive in archeologia, riflette sullo scavo come 
attività non statica e in continua evoluzione. Un ulteriore e 
significativo contributo alla discussione arriva da Rossana 
Carullo, professoressa ordinaria al Politecnico di Bari, che 
riporta al centro il confronto sul tema dell’accessibilità 
della conoscenza, trasferendolo sulla disseminazione delle 
ricerche. Carullo evidenzia – in piena continuità con quan-
to emerso durante le presentazioni delle tesi dottorali – la 
difficoltà da parte del mondo accademico nel comunica-
re all’esterno e in modo accessibile la produzione riflessiva 
generata in ambito universitario.

Se il museo, con la nuova definizione votata nell’ago-
sto 2022 all’interno della General assembly Icom (Icom, 
2022) e con il recepimento dell’European Accessibility Act 
(Parlamento Europeo e Consiglio, 2019), direttiva euro-
pea alla quale i Paesi si dovranno adeguare entro il 28 
giugno 2025, ha preso una chiara posizione nel perseguire 
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l’espansione della cultura verso condivisione e inclusio-
ne, gli studi universitari in design, considerate le attitudi-
ni della ricerca e le competenze padroneggiate, potrebbero a 
loro volta accettare la sfida verso il progetto di nuove forme 
di condivisione, in grado di accogliere diversità e multicul-
turalità. E comunicare l'espandersi della cultura a partire 
dalle proprie specificità.
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Questo volume raccoglie i risultati della quinta edizione di 
Frid (Fare ricerca in design), il forum nazionale dei dottorati in 
design, organizzato dalla Scuola di Dottorato dell’Università 
Iuav di Venezia. 

In un momento in cui la ricerca è chiamata a ripensarsi pro-
fondamente, Frid 2023 ha esplorato il potere delle parole 
chiave come strumenti concettuali e dispositivi critici. Oltre 
quaranta dottorandi e dottori di ricerca  hanno messo in dis-
cussione il lessico del design contemporaneo, interrogando le 
trasformazioni culturali, sociali e tecnologiche che attraversa-
no la disciplina. Il risultato è un repertorio dinamico di visioni 
e pratiche emergenti, dove ogni parola diventa occasione per 
ridefinire confini, metodi e responsabilità della ricerca.

Il volume è quindi un atlante vivo e articolato delle traiettorie 
contemporanee del design, dove le parole si fanno catalizzatori 
di riflessioni e proposte.




